Apc-Contratti/ Pd: Governo divide, E.Letta cerchera' ricomposizione
Veltroni gli dà mandato con Damiano e Treu 

Roma, 27 gen. -Apcom - Toccherà ad Enrico Letta, Cesare Damiano e Tiziano Treu cercare di ricomporre la frattura determinatasi nel sindacato e nelle parti sociali con l'accordo sul nuovo modello contrattuale. Giorgio Tonini, al termine del coordinamento del Pd, riferisce che il segretario del partito Walter Veltroni ha dato mandato ai tre esponenti di avviare una sorta di 'concertazione parallela', incontrando le parti sociali e avanzando proposte di mediazione.

"Mentre il Governo ancora una volta ha lavorato per dividere, anche a costo di indebolire l'accordo stesso - sottolinea Tonini - noi lavoriamo per unire, anche perchè sarebbe fuori dal Dna del Pd sposare una tesi contro l'altra. In questo modo pensiamo di essere utili al Paese, perchè i Governi passano, mentre questi provvedimenti restano".

"Una sciagura la frattura, indebolisce l'accordo" 

Nella riunione del coordinamento, Letta ha svolto la relazione introduttiva, "sia nel merito che politica". Il Pd, riferisce Tonini, "condivide lo spirito di fondo della riforma per il rilancio della produttività e della crescita: per avere una migliore redistribuzione delle risorse nel momento in cui si uscirà dalla crisi, condividiamo lo spostamento dell'asse verso la contrattazione di secondo livello.
Noi per primi abbiamo sostenuto la necessità di una riforma de modello contrattuale e abbiamo lavorato per l'intesa e il raccordo tra le parti sociali".

Proprio per questo, prosegue Tonini, "è una sciagura che non ci sia stata un'intesa larga: è un elemento che indebolisce l'accordo, perchè ci chiediamo come sarà possibile applicarlo nelle categorie dove la Cgil è maggioritaria". L?impegno del Pd, dunque, è "favorire la ricomposizione di questa lacerazione, in particolare nel passaggio dall'accordo quadro interconfederale ai negoziati sui contratti di categoria, nei quali si possono recuperare alcune istanze poste dalla Cgil". Tenendo presente che "a nessuno si puó chiedere di rinunciare per intero alle proprie posizioni".
